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Prof Stefano De Caro

Al Direttore Generale
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Al Segretario di Pompei 
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             Loro Sedi

Servizio: Segreteria Generale

Oggetto:  Pompei gestione Commissariale 
               Esposto – Denuncia
Con una serie di ordinanze della Protezione Civile a partire dalla n.3692 dell’11.07.2008 è stato disposto il Commissariamento dell’area archeologica di Pompei con la nomina del Prefetto Renato Profili quale primo Commissario a cui è succeduto in base all’Opc n.3742 del 18 .02.2009 il Dott Marcello Fiori .
Le motivazioni che avevano portato all’adozione delle misure di Protezione Civile sono riportate in maniera del tutto impropria nelle premesse della prima ordinanza la quale recita “che per fronteggiare la grave situazione di criticità che caratterizza l'area archeologica di Pompei si rende necessario ed urgente adottare misure straordinarie atte a scongiurare la paralisi delle attività finalizzate alla tutela dell'ingente patrimonio storico-artistico presente sull'area archeologica di Pompei”

Il comma 11 dell’art. 3  dell’Opc n.3692 stabilisce che “Al fine di supportare il Commissario delegato nel superamento del contesto emergenziale e per assicurare un'efficace azione di programmazione ed una costante attività di impulso e di verifica dell'avanzamento e della congruità delle procedure di realizzazione degli interventi, è istituita, con apposito decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, una Commissione generale d'indirizzo e coordinamento presieduta dal Capo di Gabinetto e composta dal Segretario Generale del medesimo Ministero, da un esperto nominato dal Dipartimento della Protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dal Capo di Gabinetto della Regione Campania o suo delegato e dal Sovrintendente di Pompei, senza ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato “.
Il successivo comma 12 dispone che  “  Al fine di garantire il necessario supporto giuridico, amministrativo e tecnico all'espletamento delle attività da porre in essere ai sensi della presente ordinanza, il Commissario delegato è autorizzato a costituire un'apposita struttura presso gli Uffici della Sovrintendenza di Napoli e Pompei, composta da cinque unità di personale appartenenti alla Pubblica Amministrazione, alla Regione, alle Amministrazioni locali ed Enti pubblici previa autorizzazione di quest'ultime. Al predetto personale è riconosciuto un compenso determinato con provvedimento del Commissario delegato”.

Il comma 3 dell’art. 4 stabilisce che le “ Le risorse finanziarie , pari a 40 milioni di euro sono trasferite al Commissario delegato sulla contabilità speciale e rimangono vincolate all'effettuazione degli interventi previsti dalla presente ordinanza tranne la percentuale dello 0,5% che può essere destinata alla copertura degli oneri di funzionamento della struttura commissariale”.

Con l’Opc 3795 del 30.07.2009 viene disposto l’incremento della struttura commissariale secondo  quanto riportiamo in sintesi nella tabella . 

	Situazione Pompei dell’Opc n.3692
	Situazione Pompei dopo il 31 agosto con  l’Opc 3795 del 30.07.2009

	1 Commissario Delegato ( Renato Profili) 

Staff Commissario n. 5 unità


	1 Commissario Delegato  – Marcello Fiori 

Staff Commissario n. 12 unità

1 Consulente Giurdidico

1 Consulente per la Comunicazione

1 Direttore Generale capo struttura di Missione

1 Struttura di Missione 
2 Dirigenti di seconda fascia




All’art.1 della nuova I’Opc il 6 comma prevede che il “ Il Commissario delegato riferisce trimestralmente al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio
dei Ministri ed al Ministero per i beni e le attivita' culturali, sulle iniziative adottate per il superamento dell'emergenza”.

Mentre al successivo comma 12 viene confermata la commissione ex art.3 comma 11 dell’Opc  n.3692.


E per finire al comma 19 viene incrementata anche la percentuale, su 40 milioni di euro,  che dall’iniziale  0,5 prevista nella prima ordinanza per “ la copertura degli oneri della struttura commissariale “  diventa del 2%.

V’è da ricordare altresì che con l’Opc 3696 del 4.08.2008 all’art. 15 viene aumentato il compenso per Commissario delegato, pari al 60% del trattamento economico spettante in godimento alla data di conferimento dell'incarico».
Con Dpcm del 10.06.2010 ( 10AO7530) viene revocato lo stato di emergenza in relazione alla situazione di grave pericolo in atto nell’area archeologica di Pompei.

Con l’Opc n. 3884 del 18.06.2010 vengono disposte le procedure conseguenti alla chiusura dello stato di emergenza.
In particolare all’art.1,  1 comma si è disposto che  “ il Commissario delegato nominato ai sensi dell'art. 5 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3742/2009 rimane in carica fino al 31 luglio 2010, ed entro tale data elabora la relazione finale afferente agli interventi realizzati ed in corso di realizzazione, alla situazione contabile di tutte le entrate e di tutte le spese, indicando la provenienza dei fondi, i soggetti beneficiari e la tipologia della spesa, provvedendo ai necessari adempimenti ed atti riguardanti il subentro della Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei nella gestione commissariale. La citata relazione finale e' resa dal Commissario delegato alla Commissione generale di indirizzo e coordinamento di cui all'art. 1, comma 12, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3692/2008 e successive modificazioni ed integrazioni, nonche' al Ministero per i beni e le attivita' culturali e al Dipartimento della protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri “. 

Per quanto riguarda le attività poste in essere dal Commissario delegato Marcello Fiori la scrivente organizzazione sindacale a più riprese ha richiesto informazioni in merito all’elenco dei lavori , forniture e servizi affidati con i relativi sistemi e procedure di assegnazione nonché di conoscere il numero e l’elenco dei nominativi dello staff, le specifiche competenze possedute da ciascuno ed i compensi percepiti.

A tale richieste non abbiamo mai ricevuto risposte.

Per tali motivi si segnalano a spettabili Procure alcune questioni su cui chiediamo che sia fatta luce ,  in particolare :
Restauro e sistemazione del complesso dei teatri negli scavi di Pompei .

Su tale restauro viene fatto un affidamento in data 22 gennaio 2009 tra l’allora Commissario Delegato Prefetto Renato Profili e la R.T.I. Caccavo s.r.l. – C.G Costruzioni srl pari a euro 449.882,20 oltre Iva pari a 42.369,18.

Ci risulta anche un atto aggiuntivo , di cui non abbiamo documentazione per circa altri 200 .00,00 €.

Successivamente in data 28 maggio.2010 viene sottoscritto un ulteriore affidamento concernente “ Ulteriore opere complementari al progetto di restauro e sistemazione del complesso dei teatri negli scavi di Pompei” tra l’attuale Commissario Marcello Fiori e la Caccavo s.r.l. per un importo pari a € 4.840.000,00 più 1.126.000,00 per somme a disposizioni per un totale di 5.966.000,00.
Ovviamente sui costi è opportuno effettuare una verifica dal momento che come risulta dal quotidiano il Mattino dell’11 giugno a pag 23, il Commissario delegato dichiara che il restauro è costato 4,9 milioni mentre il Ministro Bondi rispondendo ad una interrogazione dell’on Luisa Bosa  ( che si allega) dichiara che il costo è di 5,5 milioni di euro.

Altro aspetto da verificare è la mancanza di un qualsiasi parere del Comitato Tecnico scientifico dei Beni Archeologici di cui all’art. 14 del Dpr 233/2007 sulle modifiche e sulle integrazioni al primo progetto di restauro del Teatro di Pompei.

Infatti la commissione ex comma 11 dell’art.3 dell’Opc 3692 non sostituisce il parere del Comitato tecnico scientifico.

A ciò si aggiunge il fatto dell’invasività del restauro effettuato , in particolare della cavea completamente costruita ex novo con mattoni in tufo di moderna fattura che ha scatenato la polemica di associazioni che hanno denunciato pubblicamente la mancata tutela dell’area.
Inoltre è singolare che il Teatro è stato inaugurato  lo scorso  10 giugno mentre il contratto d’appalto per le  “ ulteriori opere complementari al progetto di restauro e sistemazione del complesso dei teatri negli scavi di Pompei “ porti la data del 22 maggio 2010.

Inoltre è singolare che il Teatro ristrutturato con fondi pubblici sia inibito  attraverso delle transenne alla visita dei visitatori degli scavi di Pompei dal momento che l’uso è riservato solo al Teatro San Carlo nonostante il regolare pagamento del biglietto d’ingresso.

Rispetto agli interventi realizzati dalla gestione Commissariale si segnala quanto è stato rappresentato dal  Direttore degli scavi di Pompei Antonio Varone il quale  scrive con la lettera che si allega  “ come un notevole numero degli edifici di Pompei antica versino in condizioni di degrado statico dovuto alle malte stanche che li cementano e alle intemperie che ne sfaldano ancora di più la coesione”.

Non solo ma aggiunge anche che si “ ravvisa la necessità a breve , di provvedere per l’incolumità del pubblico e per la salvaguardia stessa del bene archeologico all’identificazione di murature ad immediato pericolo di dissesto statico, onde procedere all’eliminazione dei pericoli richiamati, anche in relazione alla criticità della stagione”.

A questi fatti si aggiungono anche altri aspetti come ad esempio la realizzazione della mostra dal titolo  “Pompei e il Vesuvio. Scienza, conoscenza ed esperienza” la cui realizzazione è costata ben 394.100,00 euro in favore della società Comunicare Organizzando.

Lascia perplessi il costo della mostra che stando alle comunicazioni pubblicate dal sito della Soprintendenza la mostra è organizzata dal Commissario Delegato, Marcello Fiori, dalla Soprintendenza Speciale per i Beni archeologici di Napoli e Pompei e dalla Provincia di Napoli, in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Protezione Civile -, l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia, l’Osservatorio Vesuviano. Collaboratori ufficiali: Cinecittà Luce e Raiteche.

Poi se si guarda meglio approfondisce meglio , si viene a sapere che la Società Comunicare Organizzando è una delle società più impegnate dalle strutture della Protezione Civile attraverso affidamenti e incarichi diretti.

Tra le mostre organizzate da tale società ne citiamo alcune quali:
Due le mostre d’arte e design allestite nella Caserma di Coppito per gli ospiti del G8, aperte anche dopo il Vertice a cittadini e turisti.

“L’Aquila bella mai non po’ perire” celebra l’Aquila e la sua storia in occasione del G8 del 2009 a L’Aquila ,

Mostra Vesuvio  organizzata da Comunicare Organizzando e Dip Protezione Civile con finanziamenti di Arcus.
Infine , nella struttura del Commissario delegato è stato utilizzato personale della pubblica amministrazione anche in posizione di distacco o comando al quale  ( Opc n. 3696 del 4.08.2008 ) “ è riconosciuto un compenso determinato con provvedimento del Commissario delegato”.
Non è dato sapere , salvo quanto viene riportato in un provvedimento del 15.12.2009 che si allega , la composizione della struttura dei componenti lo staff del Commissario e le competenze possedute poiché almeno rispetto ai nominativi inseriti nel decreto 332 ad esempio c’è il rag Giovanni Mirra  un funzionario del consorzio di gestione e manutenzione degli impianti di depurazione dei liquami oppure il dott Gaetano Petrocelli , Vice Comandante della Polizia Municipale del Comune di Pompei o ancora Nicola Mercurio  che per sua ammissione segue “ i lavori sui cantieri” con un passato non da archeologo ma “ di imprenditore, cioè la cartolibreria in paese” e con  un passato come collaboratore di  Nicola Cosentino , (http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2010/04/08/lavora-agli-scavi-di-pompei-ma-non.na_007lavora.html .)
Pertanto sulla base di quanto descritto la scrivente organizzazione sindacale presenta l’esposto - denuncia affinchè  le autorità in indirizzo accertino eventuali  responsabilità e ipotesi di reato e qualora vi si ravvisassero di perseguirli dichiarandomi sin d’ora disponibile a fornire integrazioni o chiarimenti a quanto rappresentato con espressa istanza di essere informato in caso di richiesta di archiviazione, ai sensi dell'art.408, 2° comma c.p.p.. 
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per Lemergenza dellarea archeologica di Pompei

Ex_ articolo S O.P.CM. 3742/2009 1
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ULTERIORI OPERE COMPLEMENTARI AL PROGETTO DI “RESTAURO E

SISTEMAZIONE DEL COMPLESSO DEI TEATRI NEGLI SCAVI DI POMPEI”.

| Decreto n. 494 del 4.05.2010

CONTRATTO DI APPALTO

| L'anno duemiladieci, addi 9 SL del mese di Wb‘o , presso gli Uffici della |
AR [

sede distaccata della Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei, con

[

' sede in Pompei, Via Villa dei Misteri n. 2, avanti a me, dott.ssa Carmela Piemontino,

| g 4 " " . - . s o i
| funzionario autorizzato a rogare, nell'interesse dell Amministrazione Commissariale di cui|

[
|
| alle O.P.CM. |1 luglio 2008 n. 3692, |8 febbraio 2009 n. 3742 e 30 luglio 2009 n. 3795, gli

[
[
atti in forma pubblica amministrativa, sono comparsi i signori:

T
|

dott. Marcello Fiori, nella funzione di Commissario delegato per I'emergenza dell'area

|
| archeologica di Pompei, giuste O.P.C.M. n. 3692 dell'l | luglio 2008, n. 3742 del |8 febbraio |

2009 e n. 3795 del 30 luglio 2009, C. F. 06154621210, domiciliato per la sua carica in

3 Pompei (Na) presso la sede distaccata della Soprintendenza Speciale per i beni archeologici |

i Napoli e Pompei di seguito nel presente atto denominato semplicemente "Committente" |

e

Caccavo Anna Maria, nata a Pontecagnano Faiano (Sa) il 28 agostol956 CF.|

CCCNMR56M68G834D, in qualita di Amministratore Unico dell'impresa Caccavo s.r.l, con

i
I
T
|
1

' sede in Pontecagnano Faiano (Sa), C.F. e Partita LV.A. 04133350654 di seguito per brevita

denominata “Appaltatore”.

LY |
# VN

o"y’L\

\
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|
|
|
\

- che con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 30 luglio 2009, é stato

prorogato fino al 30 giugno 2010, lo stato di emergenza in relazione alla situazione di grave}

|
pericolo in atto nell'area archeologica di Pompei;

premesso inoltre

- con delibera del Consiglio di Amministrazione della Soprintendenza Speciale per i Beni

|
|
|

Archeologici di Napoli e Pompei n. 46 del 18.07.2008, venne approvato il progetto di

—

restauro e sistemazione del complesso dei Teatri negli Scavi di Pompei, per un importo a

base d'asta di € 608.359,48 oltre IVA;

- il progetto veniva inserito nel Piano degli interventi ex art. |, c. 2, O.P.C.M. 3692/08,

approvato in data 6.11.2008 dalla Commissione generale di indirizzo e coordinamento di cui I

[
allart. |, c. || della medesima O.P.C.M.;

- con decreto del Commissario Delegato protempore, n. | 187 del 20.11.08, venne imputauv

la spesa per |'esecuzione dei lavori sui fondi a disposizione del Commissario Delegato;

- che gli interventi previsti dal progetto appaltato consistevano nella messa in sicurezza delle

strutture murarie, nel rifacimento dei solai del Quadriportico e nella predisposizione delle

reti impiantistiche, e che pertanto, ad ultimazione avvenuta, non sarebbe stato possibile

usufruire del Teatro per manifestazioni artistiche, in quanto la funzionalita attribuita al lotto

appaltato si riduceva alla messa in sicurezza delle strutture coinvolte nel progetto, non |

consentendo la loro piena fruizione corrispondente alla destinazione originaria;

- che per tale motivo, nel'ambito della programmazione elaborata dal Committente, venne

5

prevista la realizzazione delle opere necessarie per attribuire al Teatro Grande una reale |

| fruizione, anche alla luce dell'art. | dell'O.P.C.M. n. 3795 del 30.07.2009 ed al riguardo venne

|

[
i redatto un progetto di opere complementari a firma del direttore dei lavori, geom. Luigi

| D'Amora, nel quale venne previsto il ripristino del palcoscenico e la relativa pavimentazione

ufficio appalti
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v

—




[image: image12.jpg]con nuovi tavolati tassellati in legno, la realizzazione dei servizi igienici e di un punto di|

ristoro nel Quadriportico dei Gladiatori, il rivestimento in marmo delle sedute delle

gradinate della Cavea, la pavimentazione dei percorsi di collegamento tra il Quadriportico ed [

il Teatro Grande, I'impianto elettrico per un adeguamento agli usi previsti, limpianto di

smaltimento dei reflui provenienti dai servizi igienici e dal punto di ristoro, per un importo di|

=l

€ 224.828,85 affidandone I'esecuzione ai sensi dell'art. 57, comma 5 del D. Lgs. n. 163/2006

alla ditta appaltatrice dei lavori principali con decreto del C. D. n. 281 del 10.11.2009; ‘

T

- che & stato sottoscritto tra il Commissario Delegato e I'Amministrazione del Teatro di San ‘

Carlo di Napoli un accordo che prevede un programma di manifestazioni di altissimo livello

culturale ed artistico da tenersi presso il Teatro Grande a partire dalla prossima stagione e

da ripetersi negli anni successivi;

- che in virtd dell'accordo di cui sopra, il progetto dei lavori in corso ha subito una radiczle:

revisione, specie per quanto riguarda l'impiantistica, il palco, gli allestimenti scenici e la
P q p

sicurezza, richiedendo una grossa mole di opere e forniture complementari in aggiunta a

quelle che erano state previste per le limitate esigenze tecniche ed artistiche del progetto |

originario e delle successive opere complementari;

]
T
|
- che a tal proposito venne affidato ai funzionari del Teatro di San Carlo di Napoli, pr f.l
\
Nicola Rubertelli e arch. ing. Ciro Tammaro, rispettivamente direttore degli aIIestimentij

|

scenici e direttore tecnico, I'incarico di consulenza per il completamento e la gestione de|l

|
Teatro Grande di Pompei, affidando contestuaimente al responsabile del procedimenr.o,}

dottssa Marisa Mastroroberto, al direttore dei lavori, geom. Luigi D'Amora ed al|

T

coordinatore per la sicurezza, arch. Fabia Sampaolo ognuno per le rispettive competenze,
|

T

| la redazione di una variante dei lavori in corso;

- che i suddetti tecnici, sulla base delle indicazioni ricevute dagli esperti incaricati, hanno

[ [
‘ predisposto il progetto delle ulteriori opere complementari composto da relazione generale, |

|

ufficio appalti





[image: image13.jpg]relazioni specialistiche, grafici degli impianti, grafici delle strutture, piano di sicurezza e |

coordinamento, analisi prezzi, elenco prezzi unitari, computo metrico e quadro economico |

per un importo di € 4.840.000,00 per lavori comprensivo degli oneri per la sicurezza, €

[
1.126.000,00 per somme a disposizione, per un spesa complessiva di € 5.966.000,00 che si

allega in uno sub a) al presente atto per formarne parte integrante ed essenziale. |

visto

- il quadro normativo di riferimento, recato, tra l'altro dall'O.P.C.M. n. 3692 dell'l 1.07.2008,

in particolare dall'art. 3, e dalla O.P.C.M. n. 3795 del 30.07.2009, in particolare dall'art. 4;

- il decreto del Commissario Delegato n. 494 del 4.05.2010 con il quale é stata approvato il

progetto di ulteriori opere complementari al progetto di “Restauro e sistemazione del

complesso dei Teatri negli Scavi di Pompei” agli atti dell'ufficio del Commissario Delegato a |

firma dei tecnici incaricati " (all. sub a), e l'affidamento dei lavori alla ditta Caccavo s.r.l., agli

stessi patti e condizioni previsti dal contratto n. 76 del 22.01.2009 e dal decreto di cui sopra. ‘

T

considerato

- che I'impresa appaltatrice ha preso visione ed ha condiviso il progetto (all. sub a) con i

prezzi unitari ed i nuovi prezzi ivi previsti, siglandone per accettazione gli elaborati tecnici e

la relazione generale che prevede 'ultimazione entro il 30.05.2010;

tenuto conto |

che la formalizzazione del presente atto negoziale con I'odierna sottoscrizione risulta, fin

d'ora, condizionata dallassenza di pregiudizi di carattere ostativo a contrattare con la

Pubblica Amministrazione, cosi come risultanti dalle informative prefettizie di qualsiasi

natura; con cio intendendosi che, in presenza di esecuzioni di attivita da parte

T

dell'appaltatore antecedenti alla resa delle predette informative, lo stesso si assoggetta alla!

|

liquidazione seconda la vigente normativa;

|

- che in data 27 maggio 2010 con prot. n. 2555, il Committente ha provveduto a trasmettere |

N
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“ i dati dellAppaltatore all'Ufficio Territoriale del Governo di Napoli in ottemperanza al |
i
[

protocollo di legalita;

tenuto conto altresi ‘

- che il Responsabile Unico del Procedimento € la dott.ssa Marisa Mastroroberto;

- che il D.L. & il capotecnico Geom. Luigi D’Amora;

accertato

- che non sussistono elementi ostativi alla sottoscrizione del contratto;

tutto cid premesso, si conviene e si stipula quanto segue

ART. |

Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante ed essenziale del presente atto.

Formano parte integrante ed essenziale del presente atto, il progetto relativo alle “ulteriori

opere complementari al progetto di restauro e sistemazione del complesso dei Teatri negli |

Scavi di Pompei” composto da relazione generale, relazioni specialistiche, grafici degli

impianti, grafici delle strutture, piano di sicurezza e coordinamento, analisi prezzi, elenco;
T
|

prezzi unitari, computo metrico e quadro economico (all. sub a), che con la sottoscfizionei

| del presente atto, conferma di accettare integralmente come da precedente accettazione a

margine del decreto C.D. n. 494 del 4.05.2010.

Formano altresi parte integrante ed essenziale del presente atto, pur se non materialmente

allegato al medesimo, il regolamento (D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554), il capitolato

generale d'appalto dei Lavori Pubblici (D.M. 19 aprile 2000, n. 145), 'O.P.C.M. n. 3692

]
dell'l | luglio 2008 e n. 3795 del 30 luglio 2009, il capitolato speciale d'appalto allegato

contratto originario‘ rep. n. 76 stipulato in data 22.01.2009, il decreto del Commissario

| Delegato n. 494 del 4.05.2010, che I'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto,

T
dichiara di ben conoscere. ‘

|
T

ART. 2

ufficio appalt
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[image: image15.jpg]| Il Committente affida in appalto all'Appaltatore, che accetta senza eccezione alcuna,

l'esecuzione a perfetta regola d'arte dei lavori relativi alle “Ulteriori opere complementari al |

| progetto di restauro e sistemazione del complesso dei Teatri negli Scavi di Pompei”, meglio
I

|
| individuati nel progetto allegato al presente atto sub a), il tutto ai patti ed alle condizioni}

contenuti nel presente atto, nel capitolato generale d'appalto dei Lavori Pubblici (D.M.“

19.4.2000 n° 145) e nel capitolato speciale allegato al progetto originario. |

L'Appaltatore assume I'impegno di eseguire, senza eccezione alcuna, I'esecuzione a perfetta

regola d'arte dei lavori di cui nelle premesse secondo le modalita stabilite nel contratto

originario rep. n. 76 del 22.01.2009 e nel capitolato speciale d'appalto ad esso allegato.

ART. 3

Il corrispettivo di appalto é fissato € 4.840.000,00 (quattromilioniottocentoquarantamila/00)

[
oltre IVA, al netto del ribasso offerto in sede di gara originaria, di cui € 96.926,50!

T

(novantaseimilanovecentoventisei/50) oltre IVA per oneri per la sicurezza, non soggetti a

ribasso. Il corrispettivo d'appalto rimarr fisso ed invariabile per tutta la durata dei lavori. |

ART. 4 ) [

Il pagamento avverra per S.AL. per un importo netto non inferiore ad € 100.000,00

(centomila/00), cosi come stabilito dal contratto originario rep. 76 del 22.01.2009.

| prezzi applicati per ciascuna lavorazione sono quelli indicati nell'elenco prezzi unitari di cui

allallegato sub a), che I'Appaltatore con la sottoscrizione del presente atto dichiara di

[

accettare integralmente. |

Il pagamento degli acconti e del saldo sara effettuato dal Committente con mandati diretti,

|
|

intestati aII'AppaIta:ore mediante ordinativi di pagamento tratti sulla Contabilita Speciale

presso la Tesoreria Provinciale dello Stato sezione di Napoli. |

Gli oneri per la sicurezza saranno corrisposti in percentuale sugli stati di avanzamento di cui|

1 al capitolato del progetto originario.

|
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[image: image16.jpg]ART. 5 |

L'appaltatore, in virtl del presente atto si impegna a dare finiti i lavori entro il 30.05.2010.

L'Appaltatore sar soggetto al pagamento di una penale per ogni giorno trascorso oltre il

termine fissato, cosi come stabilito nel contratto principale rep. n. 76 del 22.01.2009, fatta |

salva la possibilita per il Committente - qualora non intervengano motivi di forza maggiore o

1
T
|
|

ragioni comunque non imputabili all'Appaltatore - di richiedere ['ulteriore danno subito.

ART. 6

Prima dell'inizio effettivo dei lavori, I'Appaltatore dovra presentare al Responsabile unico del

Procedimento la certificazione relativa alla regolariti contributiva prevista dall'art. 2 del D.L.

25/09/2002 n° 210 e convertito in Legge n° 266 del 22.11.2002.

ART. 7

T

Ai sensi e per gli effetti dell'art. |13 del Codice dei Contratti (D.Lgs. 163/06), I'Appaltatore

consegna al Committente polizza fidejussoria a prima richiesta, per un importo di €

242.500,00 (duecentoquarantaduemilacinquecento/00), rilasciata in data il 27.05.2010 da Elba

Assicurazioni S.p.A. — Agenzia 24 di Salerno con numero di garanzia fidejussoria 151316,

allegata al presente atto all. b).

ART. 8

La gestione dei rifiuti prodotti a seguito di attivita connesse o secondarie all'appalto in

oggetto, da eseguirsi nel pieno rispetto delle leggi e normative vigenti, € a totale carico

dell'Appaltatore; I'inosservanza della presente clausola puo costituire causa di risoluzione del

contratto.

ART. 9

|
1
| L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto si impegna a denunciare alla’
|

! Magistratura o agli Organi di Polizia ed in ogni caso al Committente ogni illecita richiesta di

denaro, prestazione o altra utiliti ad essa formulata nel corso dell'esecuzione dei lavori,

il
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[image: image17.jpg]anche attraverso suoi agenti, rappresentanti o dipendenti e comunque ogni illecita

|
| . " . N : " . |
| interferenza nell'esecuzione dei lavori. Qualora venisse riscontrata l'inosservanza di quanto |

|

sopra, il Committente considerera |'Appaltatore di non gradimento per I'Amministrazione e |

procedera all' immediata rescissione del contratto di appalto. ‘

|

|
ART. 10

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto si impegna a denunciare
p pegi

immediatamente alle Forze di Polizia dandone comunicazione al Committente, ogni tentativo

di estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso

T

si manifesti nei confronti degli eventuali componenti della compagine sociale o dei loro

familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare |'assunzione di personale o

Iaffidamento di lavorazioni, forniture, servizi o simili a determinate imprese —

danneggiamenti - furti di beni personali o di cantiere, ecc.). |

J

Qualora venisse riscontrata I'inosservanza di quanto sopra, il Committente considerera |

|
I'Appaltatore di non gradimento per I'amministrazione e procedera all immedim}

1
rescissione del contratto di appalto. ; I‘

ART. 8

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto: |

Clausola n° |: dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie contenute nel

protocollo di legalita sottoscritto in data 5 novembre 2007 con I'Ufficio Territoriale di Governo di

Napoli, tra 'altro consultabili al sito http://www.utgnapoliit, e che qui si intendono integralmente

| riportate e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti;

Clausola n°® 2: I‘Adpaln:ore si impegna a denunciare immediatamente alle Forze di Polizia oi

f allAutorita Giudiziaria ogni illecita richiesta di denaro, prestazione o altra utilita ovvero offerta di
| |

T
|

protezione nei confronti delllmprenditore, degli eventuali componenti la compagine sociale o dei

| rispettivi familiari (richiesta di tangenti, pressioni per indirizzare [‘assunzione di personale o

=
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[image: image18.jpg]| Iaffidamento di lavorazioni, forniture e servizi a determinate Imprese, danneggiamenti, furti di beni |

- t

personali o di cantiere).

|
| Clausola n° 3: Appaltatore si impegna a segnalare alla Prefettura 'avvenuta formalizzazione della |

denuncia di cui alla precedente clausola 2 e cio al fine di consentire, nellimmediato, da partei

dell'Autorita di pubblica sicurezza, |'attivazione di ogni conseguente iniziativa. !

|
Clausola n° 4: 'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede |
|

la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovwvero la revoca dell'autorizzazione zl‘

\
subappalto o subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura, suocssivamenm‘

alla stipula del contratto o subcontratto, informazioni interdittive di cui all'art. 10 del DPR 252/98,

owvero la sussistenza di ipotesi di collegamento formale e/o sostanziale o di accordi con altre

Imprese partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse. Qualora il contratto sia stato stipulato ‘

T

[
nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sara applicata a carico delllmpresa, |

I I

oggetto dell'informativa interdittiva successiva, anche una penale nella misura del 10 % del valore del

T

contratto ovvero, qualora lo stesso non sia determinato o determinabile, una penale pari al valore |

delle prestazioni al momento eseguite; le predette penali saranno applicate mediante automatica

G 1
detrazione, da parte della stazione appaltante, del relativo importo dalle somme dovute all'lmpresa ‘

I

in relazione alla prima erogazione utile. |

Clausola n° 5: Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto, ovvero la revoca dellautorizzazione

di subappalto o subcontratto, in caso di grave e reiterato inadempimento delle disposizioni in

materia di collocamento, igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del

responsabile della sicurezza e di tutela dei lavoratori in materia contrattuale e sindacale.

Clausola n° é: I'Appaltatore dichiara, altresi, di essere a conoscenza del divieto per la stazione
I

| appaltante di autorizzare subappalti a favore delle Imprese partecipanti alla gara e non risultate
|

aggiudicatarie, salvo le ipotesi di lavorazioni altamente specialistiche.
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[image: image19.jpg]Clausola n® 7: 'Appaltatore dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che |

prevede la risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione |

o

al subappalto o al subcontratto nonché, I'applicazione di una penale a titolo di liquidazione dei danni J

- salvo comunque il maggior danno — nella misura del 10 % del valore del contratto o, quando lo |

4
T
stesso non sia determinato o determinabile, delle prestazioni al momento eseguite, qualora venga

effettuata una movimentazione finanziaria (in entrata o in uscita) senza avvalersi degli intermediari di

cuial D.L. n° 143/91.

Clausola n° 8: 'Appaltatore Impresa dichiara di conoscere ed accettare ['obbligo di effettuare gli

incassi e i pagamenti, di importo superiore ai tremila euro, relativi ai contratti di cui al presente

protocollo attraverso conti dedicati accesi presso un intermediario bancario ed esclusivamente

tramite bonifico bancario; in caso di violazione di tale obbligo, senza giustificato motivo, la stazione

|
appaltante applichera una penale in misura del 10% del valore di ogni singola movimentazione |

finanziaria cui la violazione si riferisce, detraendo automaticamente |'importo dalle somme dovute in

relazione alla prima erogazione utile.

ART. 9 5

L'Appaltatore, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara il nominativo e I'anagrafe

della persona autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme dovute in conto o a

saldo del lavoro in oggetto essere il seguente:

Anna Maria Caccavo, nata a Pontecagnano Faiano (Sa) il 28 agosto 1956 e residente in

Salerno alla Via Vicolo della Neve, 10 A 3.

L'Appaltatore dichiara altresi, con la sottoscrizione del presente atto, di esonerare il

Committente da ogni responsabilita per i pagamenti eseguiti alla persona sopraindicata. In

| qualunque caso di decadenza o di cessazione dalla carica della persona autorizzata a|
J

!
T
i’ riscuotere e quietanzare, anche se tale decadenza o cessazione avvenga ope legis o per fatto. ‘
T

| previsto nello Statuto Sociale e sia pubblicato nei modi di legge, I'Appaltatore dovra

|
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[image: image20.jpg]|
| |
[ tempestivamente notificare al Committente 'avenuta decadenza o cessazione. In difetto di"i
I |
I I
[

tale notifica il Committente non assume alcuna responsabilita per i pagamenti eseguiti alla |

persona indicata. !
|

ART. 10 |

Con la sottoscrizione del presente atto, 'Appaltatore dichiara di aver ricevuto ed acquisir.oj

!
|

le informazioni di cui all'art. 13 del D. Lgs. 196/03 e rilascia il suo assenso al trattamento deij

dati personali con le finaliti e nei limiti indicati nell'informativa medesima. L'Appaltatore

potra sempre rivolgersi al Committente, Via Villa dei Misteri, 2 - quale titolare del

trattamento, per far valere i diritti riconosciuti da richiamata normativa.

ART. ||

Per tutte le controversie che dovessero insorgere tra le parti circa I'interpretazione elo

I'esecuzione del presente contratto, il Foro competente & quello di Napoli.

ART. 12

Sono a carico dell'Appaltatore tutte le spese dipendenti dal presente atto.

Redatto in triplice copia, letto, accettato e sottoscritto dalle parti.

IL COMMITTENTE L'APPALTATORE
! L COMMIWIO DELEGATO CACCAVO Sir.l.
3
| Prof. MMII(‘: fiori Cacfavo Anna Maria
1 £ an
W G
? v
;' L'Ufficiale Rogante
(dott.ssa Carmela Piemontino)
1 QOxm&u Stuedie f

ALLEGATI: ‘

|

a) Progetto; b) Polizza

|

|

ufficio appalt




Interpellanza urgente 03-06-2010 Sui recenti lavori di restauro presso il teatro grande dell'area archeologica di Pompei Luisa Bossa Cofirmatari:

Rampi, Vassallo, Picierno, Capano, Bachelet, Melandri, Ciriello, Fioroni, Murer, Marchi, Marchignoli, Mazzarella, Nicolais, Sarubbi, Zampa, Concia, Aniello Formisano, Castagnetti, Gozi, Rosato, Benamati, Strizzolo, Bressa, Beltrandi, Burtone, Samperi, Sposetti, Cuomo, Narducci, Ventura

Numero: 200740
I sottoscritti chiedono di interpellare il Ministro per i beni e le attività culturali, per sapere - premesso che:
Betoniere, bob kart, ruspe, cavi, levigatrici, martelli pneumatici hanno lavorato a pieno ritmo, per giorni, in un cantiere allestito nel teatro grande di Pompei, all'interno di una delle aree archeologiche più importanti al mondo;
il cantiere è stato allestito per realizzare una complessa opera di restauro, che si concluderà il prossimo 10 giugno con una inaugurazione e un concerto del maestro Riccardo Muti;
il restauro del teatro grande rientra in una più ampia operazione più interventi su Pompei, per circa 110 milioni di euro e decine di cantieri aperti tra gli scavi;
secondo una inchiesta del Corriere della sera, sull'area del cantiere del restauro del teatro grande non sarebbero state rispettate le minime regole di sicurezza per la stabilità dei luoghi, per la tutela dei resti, con un cantiere protetto da una piccola recinzione, senza custode, con mezzi pesanti e continue sollecitazioni al sottosuolo;
secondo l'osservatorio del patrimonio culturale, gli interventi al teatro grande hanno stravolto l'assetto naturale dell'area, in particolare, secondo la denuncia del responsabile dell'Osservatorio: «la cavea, che, rispetto ad una qualsiasi foto o disegno di diversi momenti della vita degli scavi, risulta completamente costruita ex novo con mattoni in tufo di moderna fattura»;
secondo alcuni esperti il restauro del teatro è stato decisamente invasivo, più una ricostruzione che un recupero, in spregio ai vari documenti internazionali (come la Carta di Siracusa sul restauro degli antichi edifici di spettacolo) che stigmatizzano le ricostruzioni aggressive dei siti archeologici, che invece una visione manageriale vuole somiglianti a location commerciali e a bisogni economici;
il progetto di rifacimento del teatro sembra che non sia stato oggetto di esame da parte di organismi superiori ministeriali e si sarebbero addirittura farti lavori non presenti nel progetto come l'ampliamento del palcoscenico;
anche le tecniche usate sarebbero state poco rispettose del contesto; come ad esempio lo scavo a ruspa invece che stratigrafico archeologico a mano delle trincee per la posa dei cavi;
secondo una denuncia della Uil, le gare d'appalto sarebbero state aggiudicate con ribassi anche del 40 per cento; inoltre, sempre dai sindacati, è arrivata una denuncia pubblica rispetto al comportamento del Commissario straordinario per l'area archeologica non avrebbe voluto fornire l'elenco dei lavori effettuati, delle forniture, delle consulenze, dei servizi;
secondo una comunicazione che lo stesso direttore degli scavi di Pompei ha inviato al commissario straordinario, nell'area archeologica vi è «un notevole numero di edifici di Pompei antica che versa in condizioni di degrado statico e che per l'incolumità del pubblico si deve provvedere alle identificazioni di murature ed immediato pericolo di dissesto statico»;
a fronte dell'allarme del direttore, i problemi statici sono ancora lì. In compenso, però, si sono spesi fondi pubblici per sistemare lungo le strade a ridosso di Porta Stabia, lungo la via delle tombe, allegri cartelli colorati con su scritto «Friendly Pompei»; ci sono percorsi di visita agli scavi realizzati con colate di cemento lungo la strada archeologica e in alcuni punti non si vedono più le lastre antiche -:
se sia a conoscenza del modo con cui sono stati condotti i lavori presso il teatro grande dell'area archeologica di Pompei, se è stato informato sull'invasi vita di detti interventi, che avrebbero deturpato la conformazione originaria del sito archeologico; se e quali provvedimenti intenda prendere in merito; quali siano gli interventi, i lavori effettuati, le forniture, le consulenze, i servizi, il quadro dei costi sostenuti per il progetto complessivo di restauro dell'area archeologica di Pompei e se intenda, per i prossimi interventi, garantire maggiore tutela e cura per un sito culturale conosciuto in tutto il mondo.

Seduta del 10/6/2010

Illustrazione di Luisa Bossa

Signor Presidente, stasera, con il concerto del maestro Riccardo Muti e l'orchestra giovanile Cherubini, si inaugurerà il teatro grande di Pompei, appena restaurato. Il restauro rientra in una più ampia operazione di interventi su Pompei, per circa 110 milioni di euro e decine di cantieri aperti tra gli scavi. Secondo un'inchiesta del Corriere della Sera, sull'area del cantiere non sarebbero state rispettate le minime regole di sicurezza per la stabilità dei luoghi e per la tutela dei resti. Il cantiere è stato protetto - dice l'articolo - da una piccola recinzione, senza custode, con l'uso di mezzi pesanti come betoniere, bobcat, ruspe, levigatrici, martelli pneumatici, che hanno lavorato a pieno ritmo, per giorni, all'interno di quest'area tra le più importanti del mondo. Secondo l'osservatorio del patrimonio culturale, gli interventi al teatro hanno stravolto l'assetto naturale dell'area: in particolare, secondo la denuncia del responsabile dell'osservatorio, «la cavea, che, rispetto ad una qualsiasi foto o disegno di diversi momenti della vita degli scavi, risulta completamente costruita ex novo con mattoni in tufo di moderna fattura».
Secondo alcuni esperti il restauro del teatro è stato decisamente invasivo, insomma più una ricostruzione che un recupero, in spregio ai vari documenti internazionali (come la carta di Siracusa) che stigmatizzano le ricostruzioni aggressive dei siti archeologici, che invece una visione manageriale vuole somiglianti a location commerciali e a bisogni economici.
Il progetto di rifacimento del teatro sembra che non sia stato oggetto di esame da parte di organismi superiori ministeriali e che si sarebbero addirittura fatti lavori non presenti nel progetto, come l'ampliamento del palcoscenico. Anche le tecniche usate sarebbero state poco rispettose del contesto: come, ad esempio, lo scavo a ruspa, invece che stratigrafico archeologico a mano, delle trincee per la posa dei cavi.
Secondo una denuncia della UIL, le gare d'appalto sarebbero state aggiudicate con ribassi anche del 40 per cento. Sempre dai sindacati è arrivata una denuncia pubblica rispetto al comportamento del commissario straordinario per l'area archeologica, che non avrebbero voluto fornire l'elenco dei lavori effettuati, delle forniture, delle consulenze, dei servizi.
Secondo una comunicazione che lo stesso direttore degli scavi di Pompei ha inviato al commissario straordinario, nell'area ecologica vi è «un notevole numero di edifici di Pompei antica che versa in condizioni di degrado statico e che per l'incolumità del pubblico si deve provvedere alle identificazioni di murature ad immediato pericolo di dissesto statico».
A fronte di questo allarme, i problemi statici sono ancora lì. In compenso, però, si sono spesi fondi pubblici per sistemare lungo le strade a ridosso di porta Stabia, cioè lungo la via delle tombe, allegri cartelli colorati con su scritto «friendly Pompei»; ci sono percorsi di visita agli scavi realizzati con colate di cemento lungo la strada archeologica e in alcuni punti non si vedono addirittura più le lastre antiche.
Dunque, chiedo al signor Ministro per i beni e le attività culturali se sia a conoscenza del modo con cui sono stati condotti i lavori presso il teatro grande; se sia stato informato sull'invasività di questi interventi, che avrebbero deturpato la conformazione originaria del sito archeologico; se e quali provvedimenti intenda prendere in merito; quali siano gli interventi, i lavori effettuati, le forniture, le consulenze, i servizi, insomma, il quadro dei costi sostenuti per il progetto complessivo di restauro dell'area archeologica di Pompei; e, infine, se intenda, per i prossimi interventi, garantire maggiore tutela e maggiore cura per un sito culturale conosciuto in tutto il mondo, che non appartiene solo a noi, ma che è patrimonio dell'umanità 
Risposta del Ministro per i beni e le attività culturali Sandro Bondi

Signor Presidente, rispondendo all'interpellanza urgente dell'onorevole Bossa, credo che chi si recherà questa sera a Pompei per ascoltare il concerto del maestro Muti e chi vi si recherà, anche nei prossimi giorni o nei prossimi mesi, per visitare una delle aree archeologiche più importanti del mondo si renderà conto, di persona, degli straordinari lavori che sono stati compiuti, grazie a questo Governo, dal momento in cui la stampa ha denunciato lo stato di degrado vergognoso in cui si trovava l'area archeologica di Pompei.
Tuttavia, per chiarire e per rispondere all'interpellanza urgente dell'onorevole Bossa, credo sia utile ripercorrere brevemente la storia del teatro grande, il percorso amministrativo e le motivazioni tecniche che hanno determinato la necessità degli interventi in discussione.
Il 18 luglio 2008 il consiglio di amministrazione della soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli ha approvato il progetto di «Restauro, valorizzazione e recupero per spettacoli del teatro grande, odeion e quadriportico dei gladiatori» negli scavi di Pompei, redatto a cura degli architetti Ruggero Morichi e Rosario Paone, docenti universitari e progettisti di fiducia della soprintendenza, che già nel 2001 avevano curato il rilievo del complesso dei teatri e ne avevano approfondito lo studio filologico, allo scopo, dopo un accurato restauro, di renderlo funzionale ad ospitare in forma stabile, così come per altri teatri dell'antichità, le rappresentazioni teatrali.
Peraltro, già nel 2003, il consiglio di amministrazione aveva avviato il procedimento per la realizzazione del progetto e contestualmente nominato il responsabile unico del procedimento.
Il complesso dei teatri, messo in luce tra il 1764 e il 1766, ha subito nel corso degli ultimi duecento anni numerosi interventi di restauro, di natura diversa a seconda delle diverse visioni culturali che li hanno concepiti. Lo scavo definitivo della cavea del teatro grande è stato completato soltanto nel 1950, con la messa in evidenza dell'antica «rudine», che fungeva da piano di allettamento dei blocchi in tufo della cavea romana, prima della sistemazione marmo di epoca augustea.
Alla stessa epoca risale anche la sistemazione di appositi sostegni metallici, tuttora a vista, disposti in maniera filologica secondo l'originario andamento delle gradinate dell'intera cavea, quali elementi di appoggio per il tavolato ligneo destinato a ripristinare le sedute in funzione dell'utilizzo dell'edificio per le rappresentazioni teatrali.
Il progetto prevedeva una serie di interventi mirati, quali impianti e canalizzazioni elettriche ed idriche, servizi igienici, punti di ristoro, rifacimento del palcoscenico, prefabbricati per camerini e servizi collegati, oltre alla sistemazione di percorsi, accessi ed uscite di emergenza, in ossequio alla normativa vigente, allo scopo di adeguare l'intero complesso alle esigenze di fruibilità e di sicurezza, in analogia ad un moderno impianto di spettacoli, seppure nel rispetto dell'identità di un monumento storico ed antico.
Il progetto veniva, altresì, inserito nei finanziamenti previsti dal piano degli interventi del commissario delegato, approvato in data 6 novembre 2008 dalla commissione di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 2008.
A seguito di gara d'appalto espletata dalla Soprintendenza speciale per i beni archeologici di Napoli e Pompei vennero affidati i lavori per la realizzazione di un primo stralcio funzionale del progetto. Per tale motivo, nell'ambito delle attribuzioni previste dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri del 2009, in base alle quali il commissario delegato doveva provvedere per «l'apprestamento urgente di idonee iniziative volte a garantire la migliore fruizione dei siti archeologici da parte dei visitatori anche attraverso l'utilizzo delle più moderne tecnologie» venne disposta, d'intesa con la Soprintendenza, la redazione di un progetto di opere complementari, riguardanti prevalentemente gli allestimenti scenici e di servizio, atte a conferire al teatro grande un'effettiva funzionalità per manifestazioni artistiche.
L'integrazione del progetto, unitamente all'accordo con la Fondazione Teatro San Carlo di Napoli e altre istituzioni locali campane per l'organizzazione di manifestazioni permanenti di altissimo livello culturale, venne inserita nel piano degli interventi presentato dal commissario delegato ed approvato il 13 novembre 2009 dalla commissione generale di indirizzo e coordinamento prevista dall'ordinanza del 2008.
Segnalo, peraltro, che tutti gli interventi sono stati realizzati con elementi modulari prefabbricati e smontabili per garantirne la completa reversibilità e, in particolare, voglio sottolineare i seguenti elementi: nel rifacimento dei quadriportico non è stato dato corso ad alcuna colata di cemento, bensì è stata riproposta la pavimentazione in coccio pesto (come da progetto) secondo il sistema già in uso dal 1987 nell'ambito degli interventi finanziati con i fondi FIO-BEI ed eseguiti sotto la sorveglianza della commissione di alta vigilanza del Ministero. Tale pratica, peraltro, era già in uso per i marciapiedi di Pompei, tra i quali quelli di via di Mercurio; tutte le opere realizzate per l'organizzazione degli spettacoli (tavolato, palcoscenico, torri-luce, e così via) sono strutture autoportanti e rimovibili che a metà agosto, termine della stagione teatrale, saranno rimosse e smontate per il ricovero protettivo nei periodi di inattività teatrale e disponibili per essere impiegate in occasione di successive manifestazioni artistiche; inoltre, il posizionamento dei cavi e l'alloggiamento delle tubazioni è avvenuto, per la quasi totalità, al di sotto delle pavimentazioni o all'interno di integrazioni murarie di restauro, allo scopo di evitare canalizzazioni esterne che deturpassero il monumento, secondo il progetto originario e dietro sorveglianza degli archeologi della Soprintendenza; ciò consente di dotare l'area di impiantistica permanente rendendola immediatamente disponibile, senza la necessità di sostenere ulteriori costi di noleggio; infine, il progetto originario, approvato dalla Soprintendenza, che prevedeva il rifacimento delle gradinate della cavea del teatro grande con lastre di marmo di Carrara di 4 centimetri, è stato modificato in ottemperanza alle osservazioni formulate dalla commissione generale di indirizzo e coordinamento nella seduta del 13 novembre 2009. Pertanto, il marmo è stato sostituito con materiali che non traessero in inganno il visitatore e tali da consentire la distinzione fra i manufatti antichi e i recenti interventi, nel rispetto dell'articolo 179 del codice dei beni culturali, e la scelta di realizzare le gradinate in tufo è dipesa da un'attenta analisi delle fonti storiche che, prevalentemente, segnalano l'uso di tale materiale anche in epoca romana.
Voglio, altresì, precisare che all'interno del cantiere non sono state utilizzate ruspe, macchinari o attrezzature di grandi dimensioni o provocanti vibrazioni tali da recare danni, bensì solo qualche mezzo meccanico leggero, quali le motocarriole necessarie alla movimentazione e alla lavorazione dei materiali, come normalmente accade in numerosi cantieri all'interno degli scavi e non soltanto di Pompei. Ciò per garantire il pieno rispetto della normativa sulla sicurezza del lavoro che vieta il trasporto a mano, da parte delle maestranze, di pesi eccessivi.
Credo necessario, inoltre, sottolineare che il responsabile unico del procedimento e il direttore dei lavori sono, rispettivamente, un archeologo e un tecnico della Soprintendenza, a loro volta affiancati da un direttore operativo e da un ispettore di cantiere, anch'essi interni all'amministrazione dei beni culturali.
Per quanto concerne, poi, la procedura di affidamento per l'esecuzione dei lavori, faccio presente che la gara, alla quale hanno partecipato dodici imprese, è stata giudicata secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, con un ribasso del 28 per cento, ai sensi dell'articolo 83 del decreto legislativo n. 163 del 2006.
Preciso, inoltre, che la segnalazione dell'allarme di pericolo derivante dalla presenza di situazioni di emergenza è stata effettuata dal commissario delegato e non dal direttore degli scavi, al quale, peraltro, in data 25 febbraio 2010, lo stesso commissario ha richiesto di provvedere ad una puntuale rilevazione di situazioni di pericolo per l'incolumità pubblica e per la salvaguardia del patrimonio archeologico, nonché di impartire disposizioni di ordine tecnico per garantire la messa in sicurezza dell'area. A seguito di tale segnalazione, il direttore degli scavi ha provveduto ad attivare l'ufficio tecnico per l'esecuzione di tali disposizioni e dall'attività ricognitiva sono emersi gli interventi successivamente inseriti nel piano commissariale approvato il 31 marzo 2010.
A tal proposito, rilevo che, d'altra parte, il 95 per cento dei fondi complessivamente messi a disposizione del commissario delegato è stato assorbito dalle attività di messa in sicurezza, restauro, recupero, conservazione e manutenzione del patrimonio archeologico.
Aggiungo, inoltre, che nel medesimo piano è stato approvato il progetto - avviato il 15 maggio scorso - per la realizzazione di un percorso di visita facilitato, destinato ai soggetti con ridotte capacità motorie, lungo il quale è stata installata apposita segnaletica concordata con la soprintendenza, esaustiva e chiara anche sotto il profilo informativo. A tal fine, voglio sottolineare che da un'indagine sul grado di soddisfazione dei turisti, condotta dall'università di Salerno nei mesi scorsi, la preesistente segnaletica veniva giudicata come il punto di maggiore criticità, proprio per la sua scarsa visibilità e carenza informativa.
Per quanto concerne, infine, i costi sostenuti per il progetto complessivo del restauro, voglio segnalare che, ad un quadro economico iniziale dell'intervento con una spesa di 2 milioni e 550 mila euro, si è aggiunta la spesa di ulteriori 2 milioni e 500 mila euro, derivante dalle attività da realizzare per dotare il teatro degli allestimenti e delle infrastrutture che saranno gestite d'intesa con il Teatro di San Carlo e di cui la soprintendenza è proprietaria (apparecchiature, illuminotecnica, attrezzature e camerini, completi di servizi). Questo, peraltro, consentirà alla soprintendenza, nei prossimi anni, una completa autonomia gestionale ed eviterà i ripetuti costi derivanti dal noleggio delle apparecchiature. Inoltre, credo estremamente importante rilevare che in tal modo si eviterà l'apposizione, di volta in volta, di apparecchiature, materiali e strutture di rete che potrebbero arrecare danni al patrimonio archeologico.
Sulla base di quanto rappresentato, voglio in conclusione affermare che il procedimento di restauro è stato finalizzato alla rifunzionalizzazione dell'edificio antico, quale luogo per far continuare ad essere vivo e presente nel mondo contemporaneo il messaggio culturale proprio del mondo romano, seguendo quanto già animava, nel 1951, il professor Amedeo Maiuri.
Per concludere, credo che quanto è stato fatto dovrebbe indurre non a polemiche (che in Italia scoppiano su tutto), ma ad un apprezzamento del lavoro svolto.
Replica di Luisa Bossa

Signor Presidente, ringrazio il Ministro Bondi, il quale ha voluto rispondere personalmente all'interpellanza che non ritengo sufficiente a cancellare i dubbi e le perplessità. Signor Ministro, io sono nata ad Ercolano, un altro sito archeologico patrimonio dell'umanità, e, quindi, conosco bene quei luoghi. È difficile spiegare agli studiosi che il peristilio e il quadriportico - che lei ha così ben citato - siano invasi da trapani elettrici, martelli pneumatici e levigatrici, e che i colonnati corinzi, gli archi e il reticolato romano diventino poi appendiabiti per giacche e giubbotti, magari con qualche chiodo inserito all'occorrenza dagli operai.
La questione mi è chiara (lo ha detto lei, poc'anzi, nella risposta): ci si comporta, in quella zona, come si farebbe in qualunque area di ristrutturazione. Insomma, in quel luogo si lavora, si ristruttura e si agisce con l'unico obiettivo di trasformare velocemente gli scavi in un business. Non siamo contrari al fatto di rilanciare l'area archeologica, anche in termini turistici e commerciali, ma ciò non può essere fatto a scapito della tutela di quei beni.
Il Teatro antico non è più il Teatro antico, è una nuova struttura.
Cosa c'entra questo con il rilancio degli scavi? Cosa c'entra questo con la tutela di quel bene straordinario che è il patrimonio culturale italiano?
Le foto pubblicate da giornali napoletani - che documentano lo scempio - sono state inviate alla procura della Repubblica che ha aperto un'inchiesta. Mi auguro - lo spero vivamente - che non si invochi il solito complotto o la congiura dei soliti magistrati. È una questione di regole e di tutela. Da quando gli scavi di Pompei sono stati commissariati, sembrano saltati tutti i meccanismi di normale procedimento: non si capisce bene chi ha il diritto di entrare e di uscire dagli scavi e chi deve dare conto di che cosa.
Signor Ministro, è logica dei commissariamenti che questo Governo ci ha fatto conoscere. Non è probabilmente un caso, infatti, che, a presiedere gli scavi, adesso, vi sia l'ex vice del sottosegretario alla Protezione civile, Bertolaso. Insomma, il solito meccanismo delle deroghe alle procedure, delle regole vissute come intralcio e delle misure di tutela sentite come ostacoli burocratici.
Nel caso, in particolare, poi delle aree archeologiche di Pompei, le regole sono tutt'altro che ostacoli bensì la sostanza della tutela di quel bene. La deroga a queste norme sono uno sfregio alla cultura, alla storia e al nostro più importante patrimonio: quello archeologico e culturale. Dispiace molto - glielo dico con franchezza - che il suo Governo, secondo la visione «tremontiana» della cultura, consideri un orpello questo patrimonio per il quale - ahimé - i vostri tagli non finiscono mai.
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Premesso che con decreto n. 1016 del 12 novembre 2008 ¢ stato costituito da questa struttura
commissariale un organismo tecnico per la verifica dell’attuazione del Piano degli interventi di cui
all’articolo 1, comma 2 dell’lOPCM n.3692/08, con il compito di coordinare le iniziative e
controllame la puntuale esecuzione, al fine garantire il rispetto dei tempi e la regolarita ¢ della sua
attuazione e sottoporre al Commissario le iniziative da assumere;

Rilevato che detto piano degli interventi, cofl come approvato dalla Commissione generale
d’indirizzo e coordinamento nella seduta del 6 novembre 2008, prevede, tra Ialtro, la realizzazione
degli interventi, relativi a lavori ed opere, anche complessi, finanziati con la somma di 40 milioni di
euro assegnata al Commissario;

Considerato necessario continuare I'attivitd di monitoraggio dell’attuazione del Piano, onde
verificarne il rispetto dei tempi previsti, nonché il corretto svolgimento delle singole iniziative;
Considerato a tale finc che lo stato di attuazione dello stesso piano impone allo scrivente di
integrare le attivita dell’organismo tecnico con particolare riguardo al monitoraggio del rispetto
della normativa vigente e dell’andamento economico finanziario dei lavori appaltati;

Ritenuto, pertanto, integrare I'organismo tecnico sopra descritto con professionalitd di natura
giuridica e nel campo economico finanziario;

DECRETA

Le attivita chieste a detto organismo di controllo, descritte in forma non esaustiva nel punto
1) del decreto n. 1016 del 12 novembre 2009, sono integrate con le seguenti:
* monitoraggio del rispetto della nonnanva vigente in tema di esecuzione di appalti

pubblici;
¢ monitoraggio dell’andamento economico finanziario dei lavori appaltati attraverso il

pagamento degli stati di avanzamento lavori;

La composizione dell’organismo tecnico costituito con decreto n. 1016 del 12 novembre
2008 ¢ integrata a partire dal 11 agosto 2009 con i seguenti professionisti di propria fiducia:
® Avv. Giovanni Schiano di Colella Lavina, Segretario Generale Direttore del Comune
di Bacoli;
* Rag. Giovanni Mirra, funzionario del Consorzio di gestione e manutenzione degli
impianti di depurazione dei liquami in area economico finanziaria;
e Dott. Gaetano Petrocelli, vice comandante della Polizia municipale del Comune di
Pompei




[image: image25.jpg]A

IL COMMISSARIO DELEGATO PER L'EMERGENZA DELL'AREA ARCHEOLOGICA DI NAPOLI E POMPEI
EX "ARTICOLO 5 DELL"0.P.C.M. 37422009

I suddetti professionisti avranno libero accesso, per co'nto del Commissario, a tutti gli atti
relativi ai vari interventi previsti dal Pigno e aj cantieri di lavoro.
Ai componenti dell’organismo viene riconosciuto un compenso di euro 2.500 mensili, pro

capite, fino alla scadenza dello stato di emergenza, al lordo delle ritenute di legge,
precisando che il relativo importo ¢ imputato sui fondi della contabilitd speciale del

Commissario da reintegrare con corrispondenti somme derivanti dalle economie di gara.

IL COMMLIL I0 DELEGATO
Prof. ellb Fiori




